IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 

ANNO 2004

AVVISO IMPORTANTE

Dall’anno 2004 è cambiato il numero di c/c postale su cui effettuare i versamenti dell’imposta; l’I.C.I. va ora versata sul c/c n. 49567340 intestato a “COMUNE DI S. STINO DI LIVENZA – SERVIZIO TESORERIA – I.C.I.”

ALIQUOTE E DETRAZIONI

· 6,00 per mille aliquota ordinaria

· 4,50 per mille aliquota ridotta abitazione principale

· 7,00 per mille aliquota alloggi non locati e relative pertinenze

Detrazione abitazione principale: € 105,00.

La detrazione per l’abitazione principale viene elevata a € 155,00 nelle sotto indicate situazioni di particolare disagio economico e sociale:

a) Contribuenti assistiti dal comune in via continuativa, nel corso dell’anno 2003, per stati di indigenza e povertà;

b) Contribuenti nella cui famiglia anagrafica siano presenti disabili, portatori di handicap, regolarmente riconosciuti in tale situazione. 

c) Contribuenti il cui reddito proprio e dell’intera famiglia anagrafica, dichiarato o certificato ai fini delle imposte sui redditi, sia stato costituito per l’anno 2003 esclusivamente da pensioni per un importo lordo imponibile complessivo non superiore a € 10.200,00 nonché da redditi fondiari per un importo non superiore a € 390,00 (da intendersi al netto della deduzione spettante ai fini I.R.P.E.F. per l’abitazione principale); in questo caso, restano escluse dal beneficio le abitazioni classificate nelle seguenti categorie catastali: A/1 –A/7 – A/8 – A/9.

Per usufruire della maggiore detrazione, i contribuenti dovranno presentare all’ufficio tributi del Comune apposita dichiarazione, nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti per il diritto al beneficio; detta dichiarazione dovrà pervenire entro il mese successivo a quello di scadenza della denuncia dei redditi e avrà valore anche per gli anni successivi qualora le condizioni rimangano invariate. Eventuali mutamenti che comportino la perdita del beneficio, dovranno essere comunicate all’ufficio tributi entro il termine fissato per la presentazione della denuncia dei redditi.

Nel caso di comproprietà è sufficiente, per la stessa unità immobiliare, che la dichiarazione di cui ai precedenti punti b) e c) venga presentata da uno solo dei comproprietari.

Non è necessaria alcuna dichiarazione qualora il diritto alla maggiore detrazione sia stato già certificato per l’anno 2003.

AREE EDIFICABILI

Per le aree edificabili, l’imposta va pagata sulla base del valore venale dell’area, indipendentemente dall’effettivo utilizzo della stessa, come da tabella:

	PROSPETTO DI INDIVIDUAZIONE TIPOLOGIE AREE EDIFICABILI

CON ATTRIBUZIONE DEL VALORE VENALE 

	DESTINAZIONE URBANISTICA
	volume edificabile mc x mq
	UBICAZIONE

	
	
	CAPOLUOGO
	CORBOLONE
	BIVERONE
	LA SALUTE
	OTTAVA PRESA
	BIVIO 
	CA' COTTONI 
	S. ALO' 
	BOSCO

	VALORE € / MQ. PER ZONA

	ZONE A
	77,47
	67,14
	
	
	
	
	
	
	

	ZONE B

	B1a
	2,5
	61,97
	61,97
	
	
	
	
	
	
	

	B1b
	2
	51.65
	51,65
	
	51,65
	
	
	
	
	

	B2a
	1,5
	46,48
	46,48
	41,32
	46,48
	43,90
	43,90
	40,28
	40,28
	40,28

	B2b
	1
	41,32
	41,32
	38,73
	41,32
	40,28
	40,28
	36,15
	36,15
	36,15

	ZONE C

	C1
	0,8
	36,15
	36,15
	32,02
	36,15
	33,57
	33,57
	30,99
	30,99
	30,99

	C2 (da urbanizzare)
	1
	15,49
	15,49
	13,94
	15,49
	14,46
	14,46
	12,91
	12,91
	12,91

	C2 (urbanizzate)
	1
	43,90
	43,90
	39,77
	43,90
	41,32
	41,32
	38,73
	38,73
	38,73

	ZONE D

	D1 (da urbanizzare)
	 
	
	
	
	10,33
	10,33
	10,33
	
	
	

	D1 (urbanizzate)
	
	
	
	
	23,24
	23,24
	23,24
	
	
	

	D2 (da urbanizzare)
	
	
	
	
	
	12,91
	12,91
	
	
	

	D2 (urbanizzate)
	
	
	
	
	
	25,82
	25,82
	
	
	

	D3 (da urbanizzare)
	
	
	
	9,30
	
	
	
	
	
	

	D3 (urbanizzate)
	
	
	
	20,66
	
	
	
	
	
	

	D4 (da urbanizzare)
	
	
	
	
	
	11,36
	
	
	
	

	D4 (urbanizzate)
	
	
	
	
	
	25,82
	
	
	
	

	D5 (da urbanizzare)
	
	15,49
	
	
	
	
	
	
	
	

	D5 (urbanizzate)
	
	41,32
	
	
	
	
	
	
	
	

	ZONE E

	E4: centri rurali
	
	41,32
	38,73
	36,15
	41,32
	38,73
	38,73
	36,15
	36,15
	36,15


ESTRATTO DEL REGOLAMENTO COMUNALE I.C.I. (in vigore dal 01.01.1999)

Articolo 4

Unità immobiliari equiparate all'abitazione principale

1. Sono equiparate alle abitazioni principali con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione:

· le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi delle case popolari;
· le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizioni che non risultino locate;

· le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;

Articolo 6

Agevolazioni per le abitazioni concesse in uso gratuito ai familiari

1. Vengono considerate abitazioni principali, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta ed anche della detrazione per queste previste, le abitazioni concesse in uso gratuito a:

· parenti in linea retta (genitori e figli);

· coniuge, ancorché separato e divorziato;

2. Condizione essenziale per il diritto all’agevolazione è che il familiare in questione abbia stabilito nell’immobile la propria residenza.

3. L’equiparazione di immobili alle abitazioni principali per effetto del presente articolo, ed ogni variazione successiva, dovranno essere dichiarate al comune con la comunicazione di cui al successivo art. 9.

Articolo 7

Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili

1. La Giunta Comunale determina, per zone territoriali omogenee, il valore venale in comune commercio delle aree fabbricabili; la delibera ha effetto fino alla sua revoca, modifica od integrazione.

2. I valori delle aree fabbricabili dichiarati in misura non inferiore a quelli determinati a norma del comma precedente non sono soggetti ad accertamento in rettifica.

Articolo 8

Pagamento dell’imposta dovuta da più contitolari

1. I versamenti I.C.I. effettuati da un contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l'I.C.I. relativa all'immobile in questione sia stata totalmente assolta per l'anno di riferimento.

2. Le disposizioni di cui al comma precedente hanno effetto anche per i pagamenti eseguiti anteriormente all’entrata in vigore del presente regolamento.

Articolo 9

Comunicazione delle variazioni concernenti la soggettività passiva

1. Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili, di ridurre gli adempimenti a carico dei contribuenti e di potenziare l’attività di controllo sostanziale, viene eliminato l’obbligo di presentazione della dichiarazione e della denuncia di variazione, di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. 504/92; conseguentemente sono eliminate le operazioni di liquidazione, di accertamento in rettifica e di accertamento d’ufficio nonché le relative sanzioni previste dal D.Lgs. 504/92.

2. Con effetto dall’anno d’imposta 1999, è introdotto l’obbligo del contribuente di comunicare al comune acquisti, cessazioni o modificazioni di soggettività passiva intervenuti nel corso dell’anno, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno cui si riferisce la variazione; la comunicazione non assume il valore della dichiarazione ed ha la mera funzione di supporto, unitamente agli altri dati ed elementi in possesso del comune, per l’esercizio dell’attività di accertamento sostanziale.

3. Nella comunicazione di cui al precedente comma, l'unità immobiliare deve essere identificata attraverso i suoi dati catastali ovvero, in mancanza di detti dati e se si tratta di unità immobiliare urbana, attraverso l'indirizzo, il numero civico, il piano, la scala e l'interno.

4. E' in facoltà della Giunta di approvare, su proposta del funzionario responsabile dell'applicazione del tributo, il modello per la comunicazione di cui comma precedente, ma sono valide anche le comunicazioni redatte senza l'impiego del modello, sempre che contengano tutti i dati necessari.

5. Le comunicazioni devono essere sottoscritte dal soggetto passivo e possono essere spedite per lettera raccomandata senza ricevuta di ritorno, ovvero presentate al Comune che è tenuto a rilasciare ricevuta. In caso di mancata sottoscrizione della comunicazione, il Comune invita l'interessato a regolarizzarla, assegnandoli un termine non inferiore a quindici giorni. Se l'interessato non la regolarizza nel termine assegnatogli, la comunicazione è considerata nulla a tutti gli effetti.

6. Il funzionario responsabile dell'applicazione del tributo ricorda alla cittadinanza l'esecuzione dell'adempimento previsto da questo articolo con manifesti e/o con altre forme di informazione.

7. In caso di mancata o tardiva trasmissione della comunicazione si applica la sanzione amministrativa da L. 200.000 a lire 1.000.000 riferita a ciascuna unità immobiliare.

Articolo 10

Immobili appartenenti a più soggetti passivi

1. Nel caso di contitolarità, su un medesimo immobile, di diritti reali da parte di più soggetti, la comunicazione può essere presentata da solo uno dei contitolari; in questo caso, nella comunicazione, devono essere indicate esattamente generalità e quote di possesso degli altri contitolari.

2. Per gli immobili indicati nell'art.1117, n. 2 del Codice Civile oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, la comunicazione deve essere presentata dall'amministratore del condominio.

